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TORINOSETTE

MERCATINI DELLE PULCI

DAL MARTEDÌ ALLA DOMENICA

VILLA DELLAREGINA
LUOGOD’INCONTRI
ÈSEMPREAPERTA

IL 4 CON LA PRO CULTURA
DALLECASEDEIRE

ALTURISMOGLOBALE

P
rosegue il ciclo di incontri culturali dell’associa-
zione Pro Cultura femminile presso l’Archivio di
Stato (piazzetta Mollino 1). Giovedì 4 aprile alle
16,30 si terrà una conferenza di Tomaso Ricardi di
Netro sul tema «Dalle case dei Re al turismo di og-
gi – Le residenze sabaude e i castelli del Piemon-
te». Gli appuntamenti successivi sono i seguenti:
giovedì 11 aprile incontro con Davide Pianezze e
Manuel Torello su «Calore e colori dell’Argenti-
na»; il 18 aprile Krystyna Jaworska interviene su

«Tradurre la poesia: una sfida e un’opportunità».
La Pro Cultura femminile è nata il 20 dicembre 1911 su ini-

ziativa di un gruppo di donne insegnanti, e nei suoi cento e più
anni «di vita l’Associazione ha anticipato e promosso il per-
corso di emancipazione delle donne» spiegano le socie «aiu-
tandole sia a maturare una coscienza civile sia a evitare
l’inerzia intellettuale che cancella o cristallizza le nozioni ap-
prese negli anni della scuola». [ D . A . J . ]

L
a Villa della Regina (strada Comunale Santa
Margherita 79) è sempre aperta al pubblico dal
martedì alla domenica dalle 10 alle 18 (con ultimo
ingresso alle 17). Chiusa lunedì (salvo festività).
L’ingresso è gratuito. Una visita guidata è previ-
sta dal martedì al sabato alle 11. La visita agli Ap-
partamenti e ai Giardini è libera ed è preceduta
da un video di presentazione realizzato con il
contributo della Fondazione Renzo Giubergia.

I visitatori con ridotte capacità motorie pos-
sono accedere in auto alla Villa, facendone ri-

chiesta anticipata o direttamente citofonando all’ingresso. I
gruppi e le scolaresche possono prenotare la loro visita allo
011/819.44.84, o inviando un fax allo 011/819.50.35, e-mail vil-
ladellaregina@artito.arti.beniculturali.it.

Fra primavera e autunno la residenza ospita le «Conver-
sazioni a Villa della Regina», ciclo di dialoghi e letture su te-
mi legati all’identità della vigna collinare che ha il sostegno
della Consulta per la Valorizzazione dei Beni Artistici e Cul-
turali di Torino. Le prossime tre iniziative, che si svolgeran-
no nel salone e nei giardini della residenza, hanno come temi
il giardino, la creatività e il vino: martedì 7 maggio, «Donne
di fiori», conversazione con Paolo Pejrone, con letture di te-
sti sul giardino, a cura dell’attrice Stefania Rosso della Com-
pagna teatrale Liberipensatori Paul Valéry; giovedì 16 mag-
gio, «Creatività al femminile», conversazione con l’editrice
Rosellina Archinto, Stefania Bertola, scrittrice, Enrica Bor-
ghi, artista, Chiara Cerami, neurobiologa, Serena Gaudino,
mediatrice culturale, in dialogo con Enrica Melossi. Infine
giovedì 26 settembre «Brindisi in Villa», conversazione con
scrittrici ed esponenti del mondo dell’enogastronomia con
letture di testi, a cura dell’attrice Stefania Rosso della Com-
pagna teatrale Liberipensatori Paul Valéry. Gli incontri si
svolgeranno nel Salone centrale di Villa della Regina alle 17.
Il ciclo, con ingresso gratuito fino ad esaurimento dei posti,
prevede la prenotazione obbligatoria per motivi di sicurez-
za, al numero: 011/819.44.84 dalle 9 alle 17.

Perché gli uomini pagano il sesso?
Dagli scandali che travolgono personaggi di potere alle storie

di squallore ordinario: se ne parla il 4 aprile in un incontro
Perché gli uomini pagano per il sesso? Il mercato del sesso del
nuovo millennio rivela l’esistenza di una domanda crescente,
formata da numeri impressionanti di uomini in tutti i paesi oc-
cidentali. Colpire questa domanda per contrastare la prolifera-
zione dei mercati sessuali è oggi, dopo secoli di silenzio e di ri-
mozione della responsabilità dei clienti, l’idea guida dell’inter-
vento pubblico anti-prostituzione. Ma gli scandali sessuali che
travolgono uomini di potere, come Silvio Berlusconi e Domini-
que Strauss- Kahn, mostrano che le pratiche maschili di scam-
bio sesso-denaro arrivano a insinuarsi anche nelle stanze della
politica. Giovedì 4 aprile, alle ore 18, alla Fondazione dell’Av-
vocatura «Fulvio Croce», in via Santa Maria 1, Giorgia Serughetti presenta «Uomini che pagano
le donne» dalla strada al web, i clienti nel mercato del sesso contemporaneo, un libro che vuo-
le essere un percorso di esplorazione nel territorio pieno di ombre e di silenzi degli uomini che
pagano le donne, fino ad oggi in Italia poco studiati e meno ancora compresi. Analizzando e
criticando gli approcci che fanno del sesso a pagamento una patologia di pochi, offre uno
sguardo ampio sulla cultura contemporanea, che, in ambiti sempre più estesi del vivere, pro-
duce la commercializzazione della vita intima e della sessualità.
Con l’autrice discutono Stefanella Campana , giornalista, Laura Onofri, del Comitato di Tori-
no «Se non ora quando», Paolo Borgna, Magistrato della Procura di Torino, Domenico Mata-
rozzo de Il Cerchio degli Uomini.

acuradiMAURIZIOLUPO

TORINO. Sabato 30, dalle ore 8
alle 18, mercatino del libero
scambiopressol’areadelBrico-
matt inviaSansovino265.Oltre
80 banchi pieni di curiosità dai
giocattoli, libri, fumetti,oggetti-
stica.Incasodipioggiasaràrin-
viato al sabato successivo (bus
62,11,9). Info 339/603.24.41 o
389/199.80.98.
TORINO. Domenica 31 appun-
tamento con il mercatino dell’ 

antiquariato minore in piazza
Abbae via Maddalene con 100
espositori hobbisti e professio-
nisti.Info333/273.22.50.
TORINO. Domenica31e lunedì1
«Fera ’d la leja» in via San Donato
all’altezzadelnumero72eseguen-
ti, con circa 100 espositori. Info
333/273.22.50.
AVIGLIANA. Lunedì1rassegnadi
antiquariato e collezionismo del
ConteRossonelborgoantico.
CARIGNANO. Domenica31primo
appuntamento del 2013 con «Cari-

gnan d’antan», mostra scambio e
collezionismo, in piazza Savoia.
piazzaSanGiovanniepiazzaCarlo
Alberto. Info e prenotazioni
334/688.52.44 o comitatomanife-
stazio@libero.it.
BENEVAGIENNA (CN). Lunedì 1
aprile «Augusta Antiquaria»
lungo le vie del centro storico,
con oltre 300 banchi di collezio-
nismo e antiquariato. Info
339/77.67.532.
MARGARITA (CN). Lunedì1mer-
catinodiantiquariatoeartigianato
con collezionismo e prodotti ga-
stronomici nel centro storico. Info
348/316.77.73.

CATTIVE RAGAZZE
ALESSANDRA MONTRUCCHIO

C
hetuttinoisappiamoesserepirla, conosen-
za grandi sforzi, è scontato. Ovviamente, al-
cuni di noi ci si impegnano più di altri e con
più costanza: dal pirla occasionale, balzia-
mo nella categoria del pirla fisso. E poi ci so-
noipirlasommi:quelli chesicredonofurbi.

Il mezzo su cui preferibilmente ci dimo-
striamo pirla è l’automobile; il luogo, pre-
feribilmente le aree pedonali. L’automo-
bilista italiano – e sabaudo – non conce-

pisce che ci siano zone interdette ai motori. Vada per le
aiuole e (forse) i prati, ma qualsiasi tratto d’asfalto, ce-
mento o pavé dovrebbe essergli aperto. Quindi, di
fronte a un’area pedonale come la Garibaldi a Torino,
l’automobilista pirla si comporta così:

1) pirla occasionale. Di solito cerca di non entrare in
zona pedonale. Da via Corte d’appello gli farebbe co-
modo girare in via Bellezia e convergere in piazza Solfe-
rino, ma stringe i denti e prosegue fino a via Bligny. Poi,
però, c’è la volta che non ne può più e ciao: imbocca via
Bellezia; e visto che finora si è trattenuto, si sfoga an-
dando a tutta birra e sfondando il semiasse sullo scali-
no tra via Botero e via Santa Maria.

2) pirla fisso. Ritiene che il cartello con un cerchio
azzurro in cui deambula un omino bianco sia un’in-
stallazione della Biennale Giovani Artisti 1997. Quindi
romba beato in via Barbaroux; in via Mercanti impreca
contro i dissuasori che la sbarrano prima di via Palazzo
di città; e in piazza Corpus Domini si stupisce che ci sia
tanto parcheggio. Il pirla fisso si tramuta poi in som-
mo quando si ostina a percorrere via Milano o via XX
Settembre, riservate ai mezzi pubblici; e non sempre
la caterva di multe lo fa rinsavire.

3)pirla sommo.Aparte il casodi cui sopra, lui sposta le
piante. Da poco tempo, via Porta Palatina è chiusa da
un’allegra, grossa e pesante pianta in vaso: insieme al
cartello azzurro con l’omino bianco, chiarisce che di lì, in
auto, non si passa. Ma il pirla sommo ci vuole passare lo
stesso. E quindi sposta la pianta. Di notte, scende dalla
macchina,abbraccia il vasoemugola, sudaacatinelle,di-
grigna i denti, diventa cianotico finché non riesce nel suo
intento: spostare la pianta e tirare dritto. Il bello è che, a
quest’ora, l’accesso a via Milano o via XX Settembre è li-
bero, e se passasse di lì risparmierebbe tempo e mal di
schiena. Ma le vertigini somme della pirlaggine sono
inaccessibili a ragionamenti così terra terra.

2 Sono anche possibili visite guidate da martedì a sabato alle ore 11

2 Brocante anche per arredare
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DAL 3 RASSEGNA TRA FILM E LIBRI

LAVORO,GIOVANIEFUTURO
L’ITALIACHENONSIVEDE

A
AGNESEGAZZERA

pproda a Torino «L’Italia che
non si vede», rassegna itine-
rante di cinema del reale che
porta in 40 città italiane il
racconto su pellicola della
quotidianità, fitta dei suoi
problemi, delle sue criticità e
contraddizioni. Una raccolta
di 150 film documentari o di

finzione, per parlare di diritti, di lavoro,
di marginalità, di giovani, di futuro. Il
programma torinese della rassegna,
organizzata da Ucca (Unione circoli
cinematografici Arci), prevede un ap-
puntamento speciale giovedì 4 aprile alle
21 nella sede Arci, di via Verdi 34. Sotto il
titolo di «Passione e ideologia» trova
posto una discussione a partire dal libro
«Alla ricerca di un altro comunismo»,
raccolta pubblicata postuma degli scritti
di Lucio Magri (Il Saggiatore). All’incon-
tro partecipano la giornalista ed ex depu-
tata Luciana Castellina, il presidente di
Arci Torino Gian Giacomo Parigini,
l’assessore torinese al Bilancio Giangui-
do Passoni, Gian Luigi Vaccarino della

Fondazione Gramsci, lo storico Marco
Revelli del Centro Studi Gobetti, il gior-
nalista e docente dell’Università Nicola
Tranfaglia, il presidente dell’associazio-
ne Altera Roberto Mastroianni. Modera
Vladimir Mastrogiacomo.

La prima proiezione torinese delle
pellicole della rassegna è il giorno prece-
dente, mercoledì 3 aprile alle 21,30 all’Ar-
ci in via Verdi 34. Viene proiettato il
documentario «Luciana Castellina,
comunista», alla presenza della stessa
protagonista. Il regista Daniele Segre,
nel racconto-intervista del film, segue
insieme con lei il percorso della sua vita:
dalle scuole frequentate con Anna Maria
Mussolini negli anni del fascismo, al
risveglio della coscienza politica con la
militanza nel Pci, all’esperienza nel quo-
tidiano Il manifesto. Venerdì 5 viene
invece presentato, alle 19 alla sede Cgil
Torino di via Pedrotti 5, il film «Non mi
avete convinto» di Filippo Vendemmiati,
dedicato a Pietro Ingrao.

L’ingresso è gratuito, nei circoli è
necessaria la tessera Arci. Info www.uc-
ca.it, tel. 011/0267560.

2 Agli scritti di
Lucio Magri si ispira
il dibattito della
serie di
appuntamenti che
hanno per tema
«Passione e
ideologia»

CONVEGNO IN RETTORATO GIOVEDÌ 4 APRILE

DALLEMUMMIEALCRANIO
DIVILELLA: ÈGIUSTO

ESPORRE IRESTIUMANI?

I
l tema dell’esposizione dei resti umani
nei musei non è solo una questione acca-
demica. Recentemente la cronaca si è
dovuta occupare dell’argomento in di-
verse occasioni.

Muove da questi spunti la tavola roton-
da «Dalle mummie egizie al cranio di Vil-
lella. Musei e resti umani», organizzata
dalla Fondazione Ariodante Fabretti –
unica istituzione culturale in Italia che si

propone di riflettere sul tema del morire e sul dolore
connesso con la malattia e la perdita –, in collaborazio-
neconl’UniversitàdiTorino.Appuntamentogiovedì4
aprile, dalle 14,30 alle 18,30, presso la Sala Principi
D’Acaja del Rettorato, in via Po 17. Partendo dalla cro-
naca recente, l’incontro affronta con rigore scientifico
un tema delicato, dai molti risvolti etici, e fornisce una
panoramica sulle nuove tendenze sviluppatesi nel pa-
noramanazionalee internazionale.

La disputa sul museo universitario di antropologia
culturale Cesare Lombroso è cominciata nel 2009, con
il riallestimento del museo da parte dell’ateneo torine-
se. Immediata la reazione di chi denuncia i pregiudizi
antimeridionali espressi da Lombroso nelle sue teoria
del «delinquente nato»: si è prontamente costituito un
comitato che chiede il ritiro dei reperti umani esposti e
la loro restituzione alle comunità di origine delle perso-
ne cui appartenevano. La questione è stata portata in
tribunale dal comune calabrese di Motta Santa Lucia,
paesenatalediGiuseppeVillella,edèentrata,attraver-
so la piattaforma di discussione pubblica con gli eletto-
ri, tra i punti del programma del Movimento 5 Stelle.
Più recente il caso del Museo Egizio di Torino e il dibat-
tito sull’esposizione delle mummie. La volontà della
Fondazione Fabretti è quella di aprire una discussione

rigorosa, che lasci da parte posizioni emotive e interes-
si politici. Partecipano il professor Francesco Remotti.
Silvano Montaldo, Direttore del Museo Lombroso, e
Maria Teresa Milicia, professoressa di Antropologia
culturale all’Università di Padova; Giacomo Giacobini,
responsabile del progetto Museo dell’Uomo, e Fausto
Barbagli, attuale presidente dell’Associazione Nazio-
naleMuseiScientifici,proporrannounariflessionesul-
l’etica dell’esposizione museale dei resti umani. Il pro-
fessore di Egittologia Paolo Gallo analizzerà il tema
dell’esposizione delle mummie egizie, e Emmanuel Ka-
sarhérou, curatore del Museo del Quai Branly, intro-
durrà il concetto di «oggetti ambasciatori» e proporrà
alcune riflessioni sulla «patrimonializzazione condivi-
sa» dei resti. Infine Adriano Favole, Presidente della
Fondazione Fabretti, ricostruirà la storia del dibattito
sulla questione dell’esposizione, lo studio e la preserva-
zionedeirestiumanineimusei. [L. I.]

2 Una sala del Museo Lombroso

acuradiLUCAINDEMINI

GONFIALOPOLI DI PASQUA. Al-
l’8Gallery, inviaNizza230,davener-
dì29amartedì2aprile,tuttiigiorni
dalle 10,30 alle 13 e dalle 14,30 alle 20,
appuntamentoconGonfialopoliSpe-
ciale Pasqua, con salterelli, tappeti
elastici, un bosco oncantato e infinite
avventureperibambinida0a12anni.
Info011/32.72.695.
SERATA TURBO-FOLK. Venerdì
29,dalle 21, al circolo culturale Polski
KotdiviaMassena19,sisvolgeunase-
rataturbo-folk.Un’occasionepersco-
prire non solo le sonorità, ma l’intera
filosofia racchiusa nel genere turbo-
folk, inventato da Rambo Amadeus. .
Le danze e i video di matrice balcani-
ca,sarannoaccompagnatidaunape-
ritivo tipico, che prende il via alle 19.
Ingresso, con consumazione, 5 euro.
Per ulteriori informazioni
333/52.05.763 o scrivere a pol-
skikot@libero.it.

UNA MOLE DI SORRISI. La sede del
Circolo degli Artisti di via Bogino 9,
accogliedal3all’11aprile la mostra
dedicata a satira e umorismo «Una
Mole di sorrisi». Centoventi propo-
stegraficherealizzatediquattronoti
vignettisti torinesi. Si passa dalle co-
loratissime caricature di Benny, de-
dicate ai protagonisti dello sport e
della politica, alle tavole dei maestri
della musicca, realizzate da un ispi-
rato Franco Bruna; dall’umorismo
ermetico di Gianni Chiostri alle viva-
ci e colorate vignette di Emilio Isca.
L’inaugurazione è prevista per mer-
coledì 3 alle 18,30, alla presenza degli
artisti.

DAL MAR ROSSO A YERUSALEM.
Mercoledì3alle 18, presso la Cripta
BaroccadellaChiesadiSanMichele
Arcangelo, in piazza Cavour, inau-
guralamostra«DalMarRossoaYe-
rusalem», che riunisce 43 artisti.
L’esposizione sarà aperta fino al 10
aprile, con orario 10,30 – 12,30 e 16 –
19.Saràdisponibileilcatalogoacolo-
ri, con prefazione di Luca Beatrice.
Info335/78.39.5450340/72.43.249.
L’UNIVERSITÀ INCONTRA LA 2. Peril
ciclo di conferenze divulgative
«L’Università incontra la 2»,merco-
ledì3alle 17, la Biblioteca civica Villa
Amoretti ospita, in corso Orbassano
200, l’incontro «Stressor, stress, bio-
molecole e salute», a cura del porfes-
sor Enrico Prenesti. Info
011/443.52.50.
SERVE ESSERE EROI? Giovedì 4,
dalle 15 alle 19, al Teatro Vittoria, di
viaGramsci4,appuntamentoconla
seconda edizione di «Serve essere
Eroi?», conferenza organizzata dal-
l’associazione culturale Plug.
L’evento rappresenta un’occasione
di incontro e di scambio tra esperti
di fama internazionale, che attra-
verso la grafica trattano temi di im-

pegno sociale. Interverranno Pau-
la&Aart, FF3300, Toormix e Onlab,
graphic designer di fama interna-
zionale nonché quattro tra i tredici
giurati della terza edizione del con-
corso Posterheroes. A chiusura del-
l’eventoverrannoinoltreannunciati
i 40 poster selezionati e i vincitori
dellaterzaedizionedelconcorsoPo-
sterheroes.
I 150 ANNI DELLA MOLE. Giovedì 4
alle ore 18, nella sala conferenze del
Museo Nazionale del Cinema, in via
Montebello20,alleore18, inoccasio-
ne della presentazione del numero
speciale di Bell’Italia dedicaro ai 150
anni della Mole Antonelliana, si ter-
rà una serata speciale, in cui verran-
no raccontate storie e curiosità del-
l’edificio e del suo geniale architetto:
Alessandro Antonelli. All’incontro
partecipano: Emanuela Rosa-Clot,
direttore di Bell’Italia; Ugo Nespolo,
presidente del Museo Nazionale del
Cinema; Gianfranco Gritella, archi-
tetto; Giuseppe Culicchia, scrittore;
FrancescoCorni,illustratore;Rosal-
ba Graglia, giornalista e Maurizio
Puato, rispettivamente autrice e fo-
tografodelservizio.

Concorso Michele Lessona
Al via la seconda edizione

Forte del successo della prima edizione del 2012, il
Museo Regionale di Scienze di via Giolitti 36 pro-
muove e organizza la seconda edizione del concorso
letterario «Michele Lessona». L’iniziativa, a carattere
nazionale, che intende favorire la divulgazione
scientifica e far riflettere sull’importanza della sal-
vaguardia ambientale e sulla complessità delle inte-
razioni ecologiche, si ispira alla figura del celebre na-
turalista dell’800. Lessona fu un uomo estremamen-
te poliedrico: medico, giornalista, studioso e
traduttore di Darwin, politico, pedagogo, di grande
rilievo fu la sua attività come direttore del regio Mu-
seo Zoologico dell’Università di Torino, istituzione
alla quale dedicò molte cure, incrementando le col-
lezioni e attuandone il trasferimento a palazzo Cari-
gnano. La sua passione più grande, che lo rese famo-
so tra i contemporanei, fu la divulgazione scientifica,
nelle vesti di docente universitario, conferenziere e
di autore di numerose pubblicazioni.
Il concorso si divide in due sezioni: Racconti e saggi
ed è aperto a concorrenti di tutte le età che vogliano
scrivere, sotto forma di breve racconto o breve sag-
gio, sulle seguenti tematiche naturalistiche: esplora-
zioni vicine e lontane nel mondo naturale; emergen-
ze zoologiche e botaniche in un pianeta minacciato;
strategie di sopravvivenza di animali e piante; rac-
conti al microscopio.
All’interno della sezione racconti è prevista una sotto-
sezione specifica riservata agli studenti delle scuole
secondarie (diprimoesecondogrado).
La partecipazione al concorso prevede la stesura di un
testo inedito (non pubblicato né su carta né su web) in
lingua italiana, della lunghezza massima di 5 cartelle
(circa 10.000 caratteri, spazi inclusi). Ogni partecipan-
tepuò inviareunmassimodidueelaborati, in formato
Word/Open Office, entro e non oltre il 15 giugno
2013 all’indirizzo internet biblioteca.mrsn@regio-
ne.piemonte.it.
La commissione giudicatrice, presieduta da Silvia Les-
sona, pronipote dello scienziato, sarà formata da na-
turalisti, docenti e divulgatori. I racconti dei vincitori
verranno pubblicati sui siti web del Mrsn e di riviste di
culturaambientale.
I vincitori riceveranno inoltre come premi pubblica-
zioni scientifiche, un abbonamento annuale alle rivi-
ste Oasis e National Geographic, un ingresso gratuito
al Bioparco Zoom di Cumiana e l’ingresso libero al Mr-
snperunanno.
Il testodalbandodi concorsoèscaricabiledal sito
http://www.regione.piemonte.it/museoscienzenatu-
rali/eventi/2013/lessona/dwd/Bando_Concorso_Les-
sona.pdf. Info 011/432.63.39.

IDEATI DA RAFFAELE PALMA DEL CAUS

TOURARTISTICI PER IDISABILI

R
affaele Palma, ideatore e fondatore
del Caus – Centro Arti Umoristiche e
Satiriche,hatracciatosulsitodelcen-
tro numerosi itinerari torinesi, insoli-
ti,scherzosi,curiosi.

L’ultimo nato dalla sua prolifica in-
ventivaèil«TorinoParatour»,unper-
corso pensato per far conoscere le
bellezze del capoluogo subalpino ai
non vedenti e ai disabili in carrozzina.

Il tour è suddiviso in due percorsi. Tour che Raffae-
le Palma ha voluto dedicare all’amico Gianni Pellis,
«pioniere» italiano della «Vita Indipendente delle
personecondisabilità»,recentementescomparso.

Il primo si sviluppa esternamente alle arcate del
centro storico, lungo i marciapiedi privi di barriere
architettoniche e tra le isole pedonali. Si parte da
via Carlo Alberto angolo corso Vittorio, per prose-
guirelungoviadeiMilleeviaPomba,finoaraggiun-

gere piazza Castello, percorrendo via Maria Vitto-
ria e via Accademia delle Scienze. Lungo il traccia-
to si va a caccia di decori, tutti ad «altezza di
ragazzo»: volti grotteschi, musi d’animale, mani-
glie di portoni antichi, fregi di vario tipo. Si tratta di
strutture plastiche, paracarri, battagli, maniglie,
che permettono anche ai non vedenti, attraverso il
tatto, di apprezzarne forma e uso. L’itinerario dura
dueorecirca.

Il secondo tragitto, che si sviluppa quasi intera-
mente sotto le arcate di corso Vittorio Emanuele e
corso Vinzaglio, è perfetto in caso di maltempo.
Partenza da corso Vittorio, all’altezza di via Bellini,
si prosegue verso corso Vinzaglio e quindi verso il
centro,finoaviaOttavioRevel.

Gli accompagnatori possono esaminare i due
tracciati nella mappa disponibile su www.caus.it e
scaricare i due pdf con le immagini e i numeri civici
dellevarietappe. [L.I.]2 Si va a caccia di decori da toccare

IN BREVE

2 Una vignetta di Chiostri
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